GIORNATA

[image: image1.jpg]



MECCANICA

UNA MATTINA ALLE POSTE,

ASSALTO A FORTH APACHE

Una giornata degli sportellisti..

      COMMEDIA NEL TEATRO

        DELL’ASSURDO.. V  atti       
LA GIORNATA DÌ UNO SPORTELLISTA 

fuori porta..

                                        "ASSALTO A FORT APACHE" 

//Personaggio: Sportellista, chiamato anche dai direttori locali? Impiegati?//


Sono le 08.20, cribbio devo timbrare, se ritardo mi levano i soldi, se invece mi fermo fino all’infinito degli orari possibili.. come accade nella Bibbia e succede tutti i giorni, non succede niente, neanche un po’ di straordinario boh? Arrivo.. puff.. panth..panth..

//Personaggio: Il Direttore dell’ufficio.//
ALLORA RAGAZZI, (perché, non può dire cacche, alla Fantozzi,) DOBBIAMO APRIRE, ARRIVA LA SOVVENZIONE, IO MICA POSSO RISCHIARE IL FONDOSCHIENA PER INTERRUZIONE DÌ PUBBLICO SERVIZIO, SE VI RAPINANO, SO KAISER VOSTRI, COSI IMPARATE A VENIRE IN RITARDO!!

//sportellista.//
CRIBBIO IL DIRETTORE. OGGI GLI GIRANO, ma se io timbro alle 08.20, a che ora devo venire, per caricare, sto stupido Roller Cash?)

ENTRA LA MASSA VARIOPINTA E FAMELICA. FA FATICA A PASSARE LE DOPPIE PORTE ELETTRICHE.. SENZA RIVELATORI DÌ OGGETTI METALLICI.. COME NEGLI AEROPORTI O BANCHE.. PRATICAMENTE INUTILI.
                                                       Scena I. ATTO I.

//Popolo. Incazzato, sul sentiero di guerra. armato di libretti di pensioni,Brochure del commerciale, panini alla mortadella per aspettare il numeretto, giornali, santini di padre pio,testimoni fittizi per denunciare il vicino, che per colpa dell’impiegato, ha fatto il furbo.. 

Mi scusi!!! CHE NUMERETTO DEVO PRENDERE, PER FARE UN VERSAMENTO, UN PRELIEVO, RITIRARE UNA RACCOMANDATA, (COMUNQUE IO ERO IN CASA, E IL POSTINO NON MI HA SUONATO, CON CHI POSSO RECLAMARE, LA POSTA NON MI ARRIVA, LE BOLLETTE SO TUTTE SCADUTE... POI VOLEVO UNA BROCHURE PER FARE UN PASSAPORTO. ANZI MI DICE.. CHE SERVIZI SVOLGE LO SPORTELLO AMICO.. E VORREI UN KIT  per il permesso di soggiorno... e quale sono le offerte per sim poste mobile???)

//CORO VERDIANO DELLA SPORTELLERIA PT. Libera me Domine… libera me Domine…
Prenda la lettera A., c'è scritto PENSIONI...


Come?? In fila con tutti quei vecchietti..che è qui dalle 06.30? 
               

//Popolo…avvelenato… 

Forza un Pò……. Veloci, impiegati magna soldi, io vi pago. 

Mi chiama il DIRETTORE..UBER.. ALLES..

 e nell’immaginario collettivo, parte il Kaiser quartet,L’imperatore di Franz Joseph Haydn volgarmente noto come l’inno Tedesco.. //

                                          SCENA 2. ATTO I
//Lo Sportellista, sono due ore che lavora, e si è alzato molto presto//


SONO LE 10.00 Devo assolutamente prendere un caffè, ma la bestia impaurita, che fa il Direttore, è sempre più nervosa, ha chiamato la filiale, che con il cornetto e il cappuccino, sotto il computer, fa dell'ironia,"ALLORA CHI è PRESENTE? QUESTO che ha troppe ferie, deve decidere fra sei mesi.. che farà a Ferragosto.. o nella notte dei lunghi coltelli, ti ho mandato ieri una lettera riservata, (Sportellista minimalista: ma se è riservata, a me che me ne frega..? Io mica mi ammazzo. per dire che SONO IL DIRETTORE DELL'UFFICIO)

RESTA IL FATTO CHE DEVO PRENDERE UN CAFFE'. E ORINARE.. PSS.. PSS. ORINARE.
  

                                                 SCENA 3. ATTO I     

                      LUOGO: LA CAVERNA DELLA SPORTELLERIA

Gente, ammassata, anche con i nuovi impianti di condizionamento, muore di caldo, non respira, è tutto blindato e sotto allarme, non si può aprire uno spiffero d’aria che scatta un allarme; passa il tecnico della filiale, pelatissimo, che in maniera supponente, da subcomandante, strilla se interpretato. .nomina rudeer? e qualche collega, ancestralmente, per contatto psicotico regressivo, si riconosce giovincello al servizio militare, perche così si fa, per fare un po’ di carriera; Comandiiii!!

 Più tutto cresce nell’idiozia, più si fa piccolo l’uomo. E più ci fa pena il pensionato.. il vero Principe di tutto.. ha già lavorato tanto per questo mio paese.. mi dispiace che sia mortificato così..

                                                                                 Tutti sono seduti  Ma…
Esce dalla fila. Il solito professore...

 Che con tre parole, di Italiano..

 Domanda aristocraticamente, come se fosse alla Coop di Bologna;

 Scusi.. a che numero sta? Perché non scattano le P, le A?

/
/Sportellisti.. in riflessione interiore.. senza parole.. o suoni//

Sconvolti, mentre PSS PSS continua nel tuo basso ventre, pensi; i pensieri fluiscono, non sei una bestia,reagiscono dentro di te, emotivamente,con la bellezza di un cielo azzurro, sai che quando finirà questo lavoro di oggi tu sei una Persona logica, svolgi un lavoro che ami,e che qualche individuo formattato, dissociato nei suoi pensieri, da sindrome di Stoccolma, quel vizio psichico, del sequestrato che s’innamora del suo carceriere, ti sta portando via..

E il tuo io, prepotentemente, fa emergere, nei pensieri associativi, le pagine di Primo Levi,a proposito delle selezioni naziste,figurando i numeretti, incisi sule braccia DEI DEPORTATI.. 

a che numero siamo? 

E le persone stremate dall’attesa, litigano E come amano litigare nel principio del numeretto…

 Chi li ha voluti? In altri luoghi europei, ci sono forse? E se ci sono, in quali condizioni?

E devi andare al bagno… psss psss..

                                   Scena 1. ATTO II

//SPORTELLISTA//

Al bagno, ci sono riuscito ad andare, ho dato giustificazioni, a tutta la caverna immonda, così, tutti sanno che quello faccio alle dieci nel bagno, è regolare, come Carlo Linneo, nella classificazione degli esseri viventi, Postaliis naturalis defecandum, d’altronde con i nostri stipendi, quello che mangi, poco, non richiede molto tempo la sua digestione ad eliminarlo.

 L’unico che viene a verificare, è il nostro Direttore, sbrigati.. c’è gente..

 e tu ritorni allo sportello di corsa.. con la voglia di gridare. embhè? So andato al bagno.. e neanche c’era la carta igenica..a tutti quelli che aspettano.. lo sportellista con il numeretto..

Ma non ci dovevano essere 10 minuti di sosta ogni due ore per i video terminalisti?

Così affascinanti, dietro quello sportello, perché quasi tutti indossano ottimi occhiali con le più svariate montature..

                                 Scena 2. ATTO II

Sono le 13.30, l’ufficio postale, pullula di anime, in cerca di qualsiasi operazione, e tanti continuano a imbucarsi, vengono apposta prima della chiusura, cosi, pensano, di non fare la fila, poi i dipendenti delle banche, che chiudono alle 13.00, e per farsi belli, con i propri dirigenti, invece di andare a mangiare, nella loro pausa pranzo, vengono a rompere il c.. con diecimila raccomandate a sportello…

SIGNORI ..si ricorda che le casse alle 14.00 chiudono.. non l’ufficio postale..

             E SCATTA La guerra del fuoco.. tutti i giorni..

Wagner… La cavalcata delle Valkirie.. elicotteri Apache.. Carabinieri.. Elmetti, Baionetta in canna
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SPEZZA LE CATENE
By Francesco Ambrosio

